PENSIERI  STORICI: ANTICHITA’ CLASSICA 

ARISTOTELE (300 a.C)
- Senza causa o principio è impossibile che alcuna cosa esista o sia fatta. 
- Amare è gioire, mentre crediamo di gioire solo se siamo amati. 
- La libertà è la base di uno stato democratico.
- È bene, nella vita come ad un banchetto, non alzarsi né assetati né ubriachi
- La cattiva sorte ci mostra chi non sono i veri amici
- Le radici della cultura sono amare, ma i frutti sono dolci
- I malvagi obbediscono per paura; i buoni, per amore
- Lo studio è la migliore previdenza per la vecchiaia
- È a causa del sentimento della meraviglia che gli uomini ora, come al principio, cominciano a filosofare
- La natura non fa nulla di inutile.
- La legge è ordine, e una buona legge significa un ordine giusto
- La gratitudine è un sentimento che invecchia presto
- Chi si accinge a diventare un buon capo deve prima essere stato sotto un capo
- Gli Ateniesi hanno inventato il frumento e le leggi: del frumento hanno poi sempre fatto uso, delle leggi mai
- Il saggio non dice tutto quello che pensa, ma pensa a tutto quello che dice.

VARI: - Io so una cosa sola: di non sapere (Socrate)
- Impara quello che sei e diventalo (Pindaro)
- Non bisogna tenere in massimo conto il vivere come tale, bensì il vivere bene. (Platone)
- La parola è un'ombra dell'azione. (Democrito)
- E' meglio accendere una piccola candela che maledire l’oscurità. (Confucio)

SENECA (50 d.C.)
- Comincia a vivere subito e considera ogni giorno come una vita a sé. (Seneca)
- Non é vero che abbiamo poco tempo: la verità é che ne perdiamo molto. (Seneca)
- Vivi ogni giorno della tua vita come se fosse l' ultimo . (Seneca)

[bookmark: _GoBack]MARCO AURELIO (100 d.C.)
- Si ha bisogno di molto poco per condurre una vita felice
- Devi sempre agire, parlare e pensare, come se fosse possibile che tu, in quell'istante, lasciassi la vita
- Spesso commette ingiustizia non solo colui che fa qualcosa, ma anche colui che non la fa
- L'uomo non vive altra vita che quella che vive adesso, né perde altra vita che quella che perde adesso
- All'uomo non capita nulla che dalla natura non sia stato formato a sopportare

VARI: - Sono un uomo: nulla di ciò che è umano mi è estraneo. (Terenzio)
- Se hai chiaro il contenuto, le parole verranno. (Catone il censore)


PENSIERI  STORICI: MEDIOEVO  400 - 1400

S.AGOSTINO (400): - Ama e fai ciò che vuoi. 
- Io stesso ero divenuto per me un grande enigma
- Le persone viaggiano per stupirsi delle montagne, dei mari, dei fiumi, delle stelle; e passano accanto a se stesse senza provare meraviglia
- La misura dell'amore è amare senza misura
- Il modo in cui lo spirito è unito al corpo non può essere compreso dall'uomo, e tuttavia in questa unione consiste l'uomo
- Tardi ti amai, bellezza cosí antica e cosí nuova, tardi ti amai. Sí, perché tu eri dentro di me e io fuori. Lí ti cercavo.

DANTE (1200)
- Fatti non foste per viver come bruti, ma per seguir virtute e conoscenza. 
- Libertà va cercando, ch' é si cara come sa chi per lei vita rifiuta. 
- Tre cose ci sono rimaste del paradiso: le stelle, i fiori e i bambini.

VARI: - Impara tutto, vedrai che poi nulla é superfluo. (Ugo di San Vittore)
- Laudato sie, mi Signore, cum tucte le Tue creature (Francesco d’Assisi 1200)
- Quant’è bella giovinezza, / che si fugge tuttavia! / Chi vuol esser lieto, sia: / di diman non c’è certezza. (Lorenzo il Magnifico 1400)
